
OBIETTIVI D. LGS. 81- misure generali di tutela
 Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono: 
a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro; 
c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 
d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 
e) la riduzione dei rischi alla fonte; 
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio; 
h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
l) il controllo sanitario dei lavoratori; 
m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 
n) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 
o) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 
p) l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
q) le istruzioni adeguate ai lavoratori; 
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. 
u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 
v) l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti. 
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Le misure generiche finalizzate alla tutela della salute del lavoratore: la formazione e l’informazione per lavoratori, preposti, dirigenti e rappresentati per la sicurezza, ergonomia, valutazione dei rischi, prevenzione collettiva.
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO Il datore di lavoro deve:
a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo.
b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio e di primo soccorso;
c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità;
d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale;
e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;
f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle
disposizioni aziendali in materia di sicurezza;
g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di
sorveglianza sanitaria;
h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, abbandonino il posto di  lavoro;
i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
j)  adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37;
k) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato;
l) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;
m) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, copia del documentazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a);
n) elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3 anche su supporto informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
o) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione;
p) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema
informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro;
q) consultare periodicamente il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
r) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato;
s) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro;
t) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all’art. 35;
u) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro;
v) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.
 Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a:
a) la natura dei rischi;
b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive;
c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi;
d) i dati di cui al comma 1, lettera r), e quelli relativi alle malattie professionali;
e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.
Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico dell’amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. 
OBBLIGHI DEL LAVORATORE art. 20
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.
2. I lavoratori devono in particolare:
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei  dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico competente.
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
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Il lavoratore è tenuto a prendersi cura della sua sicurezza e degli altri in prima persona, conformemente a quanto sia stato formato e informato sui rischi in Azienda, adeguando il proprio comportamento e verificando quello dei colleghi.
OBBLIGHI DEL PREPOSTO art. 19
In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono:
a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;
b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;
c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;
d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;
f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;
g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37.
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I preposti cui vengono assegnati degli incarichi sono a loro volta responsabili del fatto che i lavoratori seguano le direttive in materia di sicurezza sul lavoro e le regole aziendali.
SOPRALLUOGO In un sopralluogo verrà valutato lo stato dell’intera struttura a partire dall’accesso all’edificio, quindi controllo dello stato dei cancelli, che siano in buono stato e che non abbiano parti che possono causare ferite spigoli o bordi taglienti, controllare la staticità delle recinzioni che devono essere integre senza parti pericolanti o  spigolose; passando al verde si controlleranno che non ci siano rami bassi dove si può urtare, che non ci siano rami pericolanti, specialmente dove sono alunni  in tenera età (scuole infanzia e primaria) che se esistono siepi e piante basse non siano tossiche; che il terreno e i vialetti di accesso non siano sconnessi, specialmente dove sono parchi con giochi come altalene che questi attrezzi siano in buono stato senza parti che possano causare traumi (come spigoli e scheggiature) e che la zona circostante abbia una superficie che in caso di cadute eviti lesioni. Passando all’edificio si valuterà lo stato delle parti in genere più soggette ad usura (cornicioni,  pensiline e terrazze) che gli intonaci siano in buono stato e che i muri non presentino lesioni strutturali (crepe ecc.) che non ci siano spigoli vivi che possano causare traumi (questo vale anche per arredi e impianto di riscaldamento (come termosifoni ecc.); gli infissi devono essere in buono stato, non presentare spigoli che possano causare lesioni e chiudere bene per mantenere un microclima confortevole, i pavimenti non devono essere disconnessi, eventuali dislivelli devono essere segnalati e non avere caratteristiche che possano causare cadute per scivolamento, mentre le scale devono essere con gradini in ottime condizioni, essere ben illuminate, avere possibilmente bande antiscivolo e balaustre e corrimani alti almeno un metro.
DOCUMENTAZIONE EDIFICIO: 
documento di valutazione dei rischi

Il documento valutazione rischi è elemento fondamentale per garantire la sicurezza all’interno dei luoghi di lavoro e per la tutela della salute dei lavoratori.

Il documento di valutazione rischi è formato da tre sezioni principali. 

In primo luogo, deve presentare una relazione su quali siano i pericoli all’interno dei luoghi di lavoro e i rischi che comportano per la sicurezza e la salute dei lavoratori. In una seconda sezione deve esporre un piano costituito da un insieme di azioni e attività volte ad eliminare, ridurre o almeno controllare i pericoli e i rischi precedentemente individuati. In una terza sezione il documento valutazione rischi deve indicare tutte le misure da adottare per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza.

Per redigere il documento è chiaro che bisogna effettuare preventivamente, una valutazione dei rischi: questa si effettua entrando nei luoghi di lavoro ove si svolge l’attività dell’azienda ed effettuano osservazioni, analisi e misurazioni per individuare i pericoli e per determinare l’entità con cui incidono sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori. 

Il documento di valutazione dei rischi risulta quindi essere la relazione scritta dell’attività di valutazione arricchita però da un piano di miglioramento della sicurezza.
Il documento valutazione rischi non individua solamente la rappresentazione dello stato dell’azienda dal punto di vista della sicurezza ma, ma è anche una guida che indica a tutti gli operatori preposti alla sicurezza all’interno dell’azienda, gli interventi da attuare per raggiungere un miglioramento significativo.
Il Piano di Evacuazione è uno strumento operativo con il quale ogni scuola deve pianificare e approntare le operazioni da eseguire in caso d'emergenza, tanto da permettere alla popolazione scolastica di evacuare l'edificio scolastico senza conseguenze per la sua incolumità.

Le linee guida del piano sono fissate dal Decreto Ministeriale 26.8.1992 "Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica". Quanto sarà detto in queste pagine dovrà essere considerato solo come approccio all'argomento, rimandando un ulteriore approfondimento alla consultazione del Decreto. Per approntare un efficace piano di evacuazione, è importante la conoscenza dell'edificio scolastico: aule, laboratori, piani, palestre, spazi individuati nelle planimetrie dell'edificio.

Le piante dovranno inoltre contenere la distribuzione e l'ubicazione degli impianti di sicurezza: scale di sicurezza, idranti, estintori, zone sicure di raccolta. Tutto questo dovrà essere esposto in luoghi facilmente accessibili, alla portata di tutti.

Il buon funzionamento del piano dipende essenzialmente dalla preventiva pianificazione e da una corretta distribuzione degli incarichi a tutta la popolazione scolastica. 

Questi di massima gli incarichi assegnati dal Decreto: 

Capi d'Istituto Essi dovranno quotidianamente controllare l'applicazione da parte del personale scolastico delle disposizioni impartite per: 
· la corretta applicazione del piano di evacuazione 

· l'aggiornamento periodico della distribuzione degli incarichi 

· il controllo e il mantenimento in efficienza delle vie di esodo 

· l'eliminazione dei materiali infiammabili 

· la tenuta in efficienza delle attrezzature antincendio 

· l'addestramento periodico all'uso dei mezzi di estinzione. 

Dovranno inoltre vigilare sul corretto funzionamento degli impianti di allarme e di ogni altra attrezzatura antincendio, avvertendo se necessario, le autorità locali competenti.

Il Personale Docente dovrà:
· informare gli alunni sulla corretta applicazione degli incarichi a loro assegnati 

· invitare gli alunni a prendere visione delle planimetria di piano affisse in ogni aula 

· tenere periodiche lezioni sui problemi della sicurezza scolastica e sui comportamenti da tenere in caso   del manifestarsi di situazioni di emergenza in ambito scolastico 

· in caso di emergenza controllare che le operazioni di evacuazione si svolgano correttamente 

· infondere sicurezza in caso di emergenza 

· controllare la corretta applicazione del compito assegnato agli alunni apri-fila e serra-fila 

· portare con se il registro di classe in caso di evacuazione, per un controllo della presenza degli alunni   una volta giunti nella zona sicura. 

Il personale non docente dovrà segnalare il pericolo e segnalare l'insorgenza del pericolo alle squadre di soccorso. Gli operatori scolastici dovranno disattivare gli impianti (energia elettrica, gas, centrale termica, impianto idrico) e successivamente controllare che non vi siano rimasti ragazzi nei vari piani dell'edificio e nei diversi spazi con particolare attenzione nei servizi, laboratori e spogliatoi.

Gli allievi In ogni classe dovranno essere individuati alcuni ragazzi cui attribuire le seguenti mansioni: 

· 2 ragazzi apri-fila, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di raccolta 

· 2 ragazzi serrafila, con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta dell'aula dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro 

· 2 ragazzi con il compito di aiutare i disabili ad abbandonare l'aula ed a raggiungere il punto di raccolta.
La segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro, normalmente indicata come

segnaletica di sicurezza, è la segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una

situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la

salute sul luogo di lavoro e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale

luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale. L’obiettivo della

segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido, efficace e con modalità di facile

interpretazione, l'attenzione del lavoratore su situazioni o oggetti che possono essere causa di

rischio sul luogo di lavoro.

Per ciò che riguarda il contenuto di questa scheda, vengono presi in esame i seguenti tipi di

segnali:

a) segnali di divieto, che vietano un comportamento che potrebbe far correre o causare un

pericolo;

b) segnali di avvertimento, che avvertono di un rischio o pericolo;

c) segnali di prescrizione, che prescrivono un determinato comportamento;

d) segnali di salvataggio o di soccorso, che forniscono indicazioni relative alle uscite di

sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio.
L’ORGANIGRAMMA. Nel DVR è particolarmente importante la descrizione dell’organigramma della sicurezza.

Consiste nell’indicare dettagliatamente i nomi di chi è incaricato di eseguire e/o controllare adempimenti relativi alla Gestione della Sicurezza.

E’ opportuno che il tutto sia coordinato l’assegnazione dei compiti e delle responsabilità previste dall’organigramma della produzione.

A questo riguardo è indispensabile che il DdL legga l’art 28 comma 2 lett. d) dove efficacemente e sinteticamente la Norma specifica cos’è l’Organigramma della sicurezza: ………..d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonche' dei ruoli dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; nell’Organigramma, che è parte integrante del DVR, ad ogni misura di prevenzione individuata il DdL dovrà abbinare nome e cognome di chi ha incaricato di curarne l’esecuzione e di controllare l’adesione costante da parte di tutti i Lavoratori interessati, prevedendo dove, come e quando registrare l'avvenuta verifica.

Per fare funzionare qualsiasi sistema di regole è decisivo il ruolo dei Supervisori (Capi squadra, Capi reparto, ecc) che si dovranno attivare costantemente per assicurare il rispetto delle regole di prevenzione.

E’ indispensabile specificare il tipo e periodicità delle verifiche periodiche.

Può essere fatto facilmente predisponendo dei modelli di Check list per specifico argomento, da compilare periodicamente e poi trasmettere all’istanza superiore.
il preposto è “persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali  adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa”. Al preposto è quindi attribuita (di fatto, o mediante specifico incarico) una funzione di controllo 

permanente e di sovrintendenza nello svolgimento della prestazione lavorativa anche degli altri lavoratori.

Gli addetti alla gestione delle Emergenze, come recita l’art. 18 comma 1 lettera b) sono i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza.

Il datore di lavoro designa i lavoratori incaricati dell'attuazione dei provvedimenti di primo soccorso. Essi non possono rifiutare la designazione se non per giustificati motivi. Questi lavoratori devono essere specificamente istruiti ed addestrati e, in caso di soccorso d’urgenza, devono comportarsi così:

a) mantenere la calma, cercando di capire cosa sia successo e se sussistono ancora condizioni di pericolo per l’infortunato;

b) proteggere se stessi dai rischi che si potrebbero incontrare attuando il soccorso;

c) proteggere l’infortunato da un eventuale aggravamento della situazione;

d) restare vicino all’infortunato sorvegliandolo finché non giungono i mezzi di soccorso sanitario;

e) toccare il meno possibile il materiale di medicazione con le mani(usare pinzette e forbici)e ricordarsi di usare i guanti anche per proteggersi;

f) avere cura che gli infortunati non siano esposti ad altri pericoli (es: incendi, ecc.).
CORSI DI INFORMAZIONE Il Datore di Lavoro provvede perché ogni lavoratore preferibilmente al momento dell’assunzione riceva adeguata informazione su:

1. I rischi per la sicurezza e la saluta connessi all’attività lavorativa in generale

2. Le misure o attività di prevenzione e protezione adottate

3. I rischi specifici cui è esposto il lavoratore in base all’attività svolta

4. Le normative di sicurezza

5. I pericoli connessi all’uso di sostanze pericolose

6. Le procedure che riguardano il pronto soccorso

7. Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione

8. Il medico competente
Negli ultimi 3 anni sono stati fatti i seguenti corsi: antincendio e l’attuale corso.
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